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retta dal solo Girolamo Donato podestà, e che 
il Cavitelìi negli annali Cremonesi segna all’ an­
no i 5o6 come capitanio di Cremona il nostro 
Domenico ; e quindi conchiude che 1’ epoca 
della edizione i5o2 dev’ esser fallata, dovendo 
starvi i 5o6. Io però osservo allo incontro che
il libro mss. de’ Reggimenti da me esaminato 
pone Domenico Bollani capitanio a Cremona 
nel i 5 o o  ( dicendo per ¡sbaglio Pollani ) e che 
le genealogie del Barbaro sopracitate assegna­
no i’ anno della morte di esso Domenico nel 
i5o4; dimodoché non può più reggere assolu­
tamente che nel i 5o6 fosse egli a Cremona , e 
deggiono perciò aversi per giuste le epoche 
lóoo , e i5o2 ; durante le quali era il Bollani 
capitanio di quella città : imperciocché il so­
stituto suo fu nel i 5o5 Pietro Duodo; e Tiel 
i 5o6 v’ era Paolo Cappello .

I acopo f. di F rancesco q. esso Domenico fu 
senatore; e D omenico fratello di Iacopo è il ve­
scovo di Trevigi di cui ragiono fralle epigrafi di 
s. Giorgio Maggiore.

La presente è nel Palfero, e nell’ Armano, ec.
Il primo ha b o l l a n o  invece di bo l a n i ,  e scrive 
NEPOS ET SIBI ET POSTERIS HOC M O N V M E N T V . . .  . 
Svayer 1’ ha pure, ma scorretta . Avvertasi di 
non confondere questo Domenico f. di France­
sco col contemporaneo letterato Domenico f. 
di Candiano Bollani, del quale tesse l’ elogio il 
suddetto degli Agostini; confusione in cui fra 
gli altri é caduto anche il genealogista Cappel- 
Jari .
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DOMINICVS R O SSE T T V S SIBI HOC SEPVL- 
CHRV VXO RI FILIIS  E T  SVCCESSO R IB.5 
S Y IS  PARAVIT 1608 DIE P.° MAY

Rossetti. La famiglia venne da Vicenza. 
Fuvvi in questo convento il p. m. Marco Ros­
setti del i 65i , che era reggente dello studio 
generale di Zara, e che fu poi priore nel i 655 , 
e metafisico pubblico in Padova (m ss. Arm a­
no p. 218. 2 1 9 , e stampa p. i 56) .  L ’ inscrizio­
ne è nel Palfero . Eli’ è pure nel Gradenigo , 
S vayer, Coleti, i quali malamente han Ietto 
ROssirs per rossittfs  , e terminano alla parola 
s n s .
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ANGELAE RVBINAE CONIYGI PIISSIM AEET 
DE SE OPTIM E M ERITAE PETR YS BRIXIEN-

SIS E T  PARENTIBVS CARISSIM IS ET SIBI 
MONV'MENTV PERPETVV HVMANAE MIRA- 
BILIS NRjE SAL. AN. »5 26.

R vbìni-B rescia iti . Noi avevamo più famiglie 
di questo cognome B resciani o B ressaiu , o da 
B bessa , nel secolo XVI. Una di esse contava 
alcuni individui addetti all’ arsenale; un’ altra 
era della cancellala ducale. Della prima il pa­
trizio Pietro Contarmi, nel suo Argo vulgar, 
registra un Francesco parlando dell’ arsenale , 
e dice : qui dentro fr a  mille calafati era Fran­
co da Bressa el più egregio . Questo havea f a ­
cto galee più. de cento : tanto era de le man 
dedalee instructo. Costui f u  t  inventore de le 
bastarde , le qual in guerra son molto poten­
te ec. e questo Francesco inventore della galea 
bastarda rammentasi pure dall’ Agostini nella 
Vita di Vettore Fausto ( Voi. II. p. 467. ) 
Nel mss. Armano a p. 90. 91. sotto l’ anno 
i 5 io  si nota Fr. Augustinus de Venetiis fi-  
lius dni Leonardi Bressani prothi Arsenatus 

fu it  receptus ad hab. cleric. die i 3 aprilis 
i 5 io. ec. Della seconda poi fuvvi un Pietro 
Bresciani, il quale forse potrebbe essere il no­
minato nella presente epigrafe. Di lui trovo, 
che nel i 5 io a’ 28 novembre entrò fra gli 
estraordinarii di Cancellarla , e del i5a2 a’ 24 
di settembre fu segretario dipregadi. Venne 
dalla repubblica inviato a Rodi a motivo di cer­
ta nave denominata Molina e Malipiera che si 
affondò. Serbavasi la sua relazione di tal nego­
ziato negli archivii nostri in data 1515. In que­
sti era pure un’ altra opera del Bresciani . cioè: 
Elenchus sive index eorum quae I X  hisce pa- 
ctorum continentur libris quae quidem olim 
altissimis obsita tenebris situque diuturno se- 
pulta longis post saeculis nunc primum in lucem 
edita sunt in usum reipub. senatusq. Venetiarum 
Andreae (ìriti principis sapientissimi authorita- 
te et auspiciis, Andreae Francisci Magni Can­
cellarli ope et Petri Brixiani a secretis opera 
anno salutis i 558. E questo è forse quel libro 
stesso ricordato dal procurato!-Foscarini a p. 162 
della Letteratura Veneziana, ove parlando di 
Nicolò Contarini storico, ch’ ebbe lo incarico 
di rinnovare i nostri pubblici registri e docu­
menti resi quasi inintelligibili per l’ antichità di­
ce : e innanzi a lui era staio composto un belC 
ìndice di questi documenti da Pietro Bre­
sciani .

La inscrizione è nel Palfero che errando co­
piò bmniensis•, dico errando, perchè non trovo 
fra le nostre antiche questa famiglia , e perchè


